
Green  pass,  nei  negozi
bastano controlli a campione
Il  chiarimento  del  Governo:  i  titolari  degli  esercizi
commerciali  potranno  richiedere  il  certificato  verde  anche
dopo l’ingresso della clientela nei locali

I titolari degli esercizi commerciali diversi da quelli che
soddisfano  le  esigenze  alimentari,  mediche  e  di  prima
necessità ai sensi del dpcm 24 gennaio 2022, devono assicurare
i controlli del green pass all’ingresso? “No. I titolari degli
esercizi per i quali è richiesto il green pass base non devono
effettuare necessariamente i controlli sul possesso del green
pass  base  all’ingresso,  ma  possono  svolgerli  a  campione
successivamente all’ingresso della clientela nei locali”. Con
questa  faq pubblicata sul suo sito web il Governo è venuto
incontro  alle  molte  proteste  di  titolari  di  esercizi
commerciali  che  lamentavano  la  mera  impossibilità  di
assicurare un controllo puntuale all’ingresso nell’attività.

“Sapere di poter effettuare i controlli a campione sui green
pass della clientela rende possibile svolgere al meglio il
nostro lavoro, nel rigoroso rispetto delle regole e agevola la
vita ai cittadini”, è il commento di Giovanni Risso presidente
della  Fit,  la  Federazione  italiana  tabaccai  aderente  a
Confcommercio. Si tratta di ”un giusto compromesso tra le
ragioni, mai messe in discussione, del Governo e quelle della
categoria”, conclude Risso.

Negozi  senza  pass:  si  “salvano”
alimentari, ottici, farmacie e carburanti
Dal primo febbraio prossimo si potrà accedere senza green pass
solo in supermercati, farmacie, negozi di ottica e alimentari,
oltre che in strutture sanitarie e uffici giudiziari e di
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polizia.  È quanto prevede l’atteso decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri che elenca le attività “necessarie al
soddisfacimento  di  esigenze  essenziali  e  primarie  della
persona”. Il provvedimento stabilisce in particolare che si
potrà  entrare  privi  di  certificazione  verde  in  “esercizi
specializzati e non specializzati con prevalenza di prodotti
alimentari  e  bevande”,  come  supermercati,  discount,
minimercati e altri esercizi non specializzati di alimenti
vari, “escluso in ogni caso il consumo sul posto”.  Possibile
fare spesa anche in negozi di animali domestici e alimenti per
animali  domestici,  di  articoli  igienico-sanitari  e  in
distributori  di  carburanti.  Ingresso  libero,  poi,  pure
in  ottici,  farmacie,  parafarmacie  e  altri  esercizi
specializzati  di  medicinali  non  soggetti  a  prescrizione
medica, oltre che in negozi di articoli medicali e ortopedici
in esercizi specializzati.

Nell’elenco  “no  pass”  anche  le  strutture  sanitarie,
sociosanitarie e veterinarie, così l’accesso dei visitatori
a strutture residenziali, socio-assistenziali, sociosanitarie
e hospice.  Consentito infine l’ingresso senza certificazioni
verdi anche agli uffici aperti al pubblico delle forze di
polizia e delle polizie locali, agli uffici giudiziari e dei
servizi  sociosanitari  “esclusivamente  per  la  presentazione
indifferibile  e  urgente  di  denunzie  da  parte  di  soggetti
vittime di reati o di richieste di interventi giudiziari a
tutela  di  persone  minori  di  età  o  incapaci,  nonché  per
consentire  lo  svolgimento  di  attività  di  indagine  o
giurisdizionale per cui è necessaria la presenza della persona
convocata”.

L’elenco  delle  attività  senza  “green
pass”

commercio al dettaglio in esercizi specializzati e non
specializzati con prevalenza di prodotti alimentari e
bevande  (ipermercati,  supermercati,  discount  di
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alimentari,  minimercati  e  altri  esercizi  non
specializzati di alimenti vari), escluso in ogni caso il
consumo sul posto;
commercio al dettaglio di prodotti surgelati; commercio
al dettaglio di animali domestici e alimenti per animali
domestici in esercizi specializzati;
commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in
esercizi  specializzati;  commercio  al  dettaglio  di
articoli igienico-sanitari;
commercio  al  dettaglio  di  medicinali  in  esercizi
specializzati (farmacie, parafarmacie e altri esercizi
specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione
medica);
commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici
in esercizi specializzati;
 commercio al dettaglio di materiale per ottica;
commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico
e per riscaldamento.

 

Covid,  lavoro  e  nuovi
profili: i segnali di ripresa
ci  sono  ma  non  cantiamo
vittoria troppo presto
Il recupero di occupati registrato negli ultimi mesi ha fatto
gridare in questi giorni al nuovo miracolo italiano. Giusto
pubblicare le notizie positive ma senza enfatizzare, anche
perché la realtà è diversa da come emerge: pensare che tante
persone  abbiano  trovato  una  nuova  prospettiva  lavorativa
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rappresenta un segnale positivo ma non può far trascurare
alcuni elementi che emergono da un quadro che resta molto
difficile.

La  situazione  economica  di  riferimento  rende  complicato
l’aumento del lavoro a tempo indeterminato e questo impatterà
molto presto sulle difficoltà delle famiglie a programmare gli
acquisti più impegnativi. A livello nazionale poi a mancare
nel recupero è la componente del lavoro autonomo ancora ben al
disotto del numero pre Covid. Anche il parziale recupero, dove
avvenuto, appare in alcune realtà ancora un fenomeno episodico
collegato alla riapertura di attività stagionali oppure, come
avvenuto dalle nostre parti, dalla spinta a cercare prima di
altri i benefici della ripresa che oggi però sono ancora molto
teorici.

Senza fare i catastrofisti, il lavoro è cresciuto negli ultimi
mesi per la spinta propulsiva dell’industria e per il recupero
del settore terziario dopo la catastrofe dell’ultimo anno. Né
l’una né altro, temiamo, avranno vita così lunga da assicurare
un percorso duraturo e il recupero dei livelli raggiunti nel
2019, nel quale non dimentichiamolo, non stavamo nemmeno così
bene venendo da anni di crescita “zero”.

Infine,  esiste  il  vero  nodo  delle  competenze.  Mancano  i
profili e soprattutto manca gente preparata. In ogni settore.
L’incremento dei flussi in entrata ci potrà aiutare solo per
le mansioni meno qualitative stante un sistema Italia non
competitivo  per  attrarre  “cervelli”  o  quanto  meno  figure
formate.  Dobbiamo  trovare  le  modalità  per  far  tornare  a
lavorare i “residenti” e trovare processi di superamento del
gap  tra  le  competenze  richieste  e  offerte  da  imprese  e
lavoratori, che ad oggi, dopo la pandemia vede la forbice
sempre più larga.

Altrimenti il “fuoco di paglia” del boom occupazionale si
spegnerà  presto.  La  crescita  attesa  del  PIL  nel  2022  sta
diminuendo.  Appena  ci  riassesteremo  verso  una  crescita



“normale” lavorerà solo chi sarà capace e dovremo preoccuparci
per gli altri.

 

Covid,  le  nuove  regole  in
vigore.  Dal  green  pass  per
accedere a negozi all’obbligo
vaccinale per gli over 50
Tante le novità per il mondo del terziario previste dai nuovi
Decreti legge. Ecco la tabella per sapere quale pass serve e
quando è necessario

Tante le novità per il mondo del terziario previste dai nuovi
Decreti legge per il contrasto alla pandemia. Due le misure
principali: l’obbligo vaccinale per gli over 50 e l’estensione
dell’obbligo di “green pass” per accedere alle attività di
servizio alle persone. Nel dettaglio, per entrare in centri
commerciali e negozi (dal primo febbraio) e parrucchieri ed
estetisti (dal 20 gennaio, vedi le scadenze da ricordare)
servirà il certificato verde “base” (quindi ottenibile anche
con tampone). Sempre dal primo febbraio servirà anche per
uffici pubblici, servizi bancari, postali e finanziari. Quanto
all’obbligo del vaccino, varrà fino al 15 giugno per tutti
coloro che hanno compiuto 50 anni o che li compiranno entro
quella  data.  Chi  è  guarito,  invece,  dovrà  vaccinarsi
obbligatoriamente  dopo  sei  mesi.

Estensione del Green pass rafforzato ad ulteriori attività
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Nel confermare l’obbligo già introdotto per alcuni settori
(come per i bar e ristoranti per i servizio all’interno), il
decreto  Legge  del  30  dicembre  2021  n.  229,  all’art.  1
stabilisce che dal 10 gennaio 2022 fino alla cessazione dello
stato di emergenza, l’accesso ai servizi e alle attività di
seguito elencati sarà consentito solo ai soggetti in possesso
del cosiddetto green pass rafforzato:

Alberghi  e  strutture  ricettive  nonché  ai  servizi  di
ristorazione prestati all’interno degli stessi anche se
riservati ai clienti ivi alloggiati;
Sagre e fiere, convegni e congressi;
Feste conseguenti alle cerimonie civili o religiose;
Impianti di risalita con finalità turistico-commerciale,
anche se ubicati in comprensori sciistici;
Servizi di ristorazione all’aperto;
Piscine,  centri  natatori,  sport  di  squadra  e  di
contatto, centri benessere;
Centri culturali, centri sociali e ricreativi;
Mezzi  di  trasporto  pubblico,  compreso  il  trasporto
pubblico locale o regionale.

L’obbligo  non  si  applica  ai  soggetti  di  età  inferiore  ai
dodici anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale
sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo
i criteri definiti con circolare del Ministero della salute.
Restano ferme le disposizioni che consentono l’accesso con il
green pass base alle mense e al catering continuativo su base
contrattuale.

 Obbligo di green pass base anche nei negozi e negli altri
esercizi

Il decreto del 7 gennaio 2022, n. 1, all’articolo 3, dispone
che, fino al 31 marzo 2022, l’accesso ai seguenti servizi e
attività  è  consentito,  sull’intero  territorio  nazionale,
esclusivamente  ai  soggetti  in  possesso  di  una  delle
certificazioni verdi (cosiddetto Green pass base o ordinario



quindi ottenibile anche con tampone):

Servizi alla persona dal 20 gennaio 2022;
Pubblici uffici, servizi postali, bancari e finanziari
dal 1° febbraio 2022;
Attività commerciali dal 1° febbraio 2022.

Dall’obbligo saranno escluse le sole attività necessarie per
assicurare  il  soddisfacimento  di  esigenze  essenziali  e
primarie della persona che saranno individuate con DPCM. Il
decreto  dovrà  chiarire  quali  sono  le  attività  ritenute
necessarie per soddisfare le esigenze primarie, che saranno
quindi  escluse  da  tale  obbligo.  Questa  disposizione  si
applicherà dal 1° febbraio 2022 o dalla data di efficacia del
DPCM citato, se diversa. L’obbligo non si applica ai soggetti
di età inferiore ai dodici anni e ai soggetti esenti dalla
campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica
rilasciata  secondo  i  criteri  definiti  con  circolare  del
Ministero della salute.

Sanzioni per accesso senza green pass

Resta confermato che l’attività di verifica per l’accesso è
effettuata dai titolari, gestori o responsabili dell’attività
o servizio per il cui accesso è obbligatorio il certificato.
In  caso  di  violazione  delle  disposizioni  previste,  è
applicabile la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 400 a euro 1.000, sia a carico dell’esercente
sia  dell’utente.  Dopo  due  violazioni  commesse  in  giornate
diverse, si applica, a partire dalla terza violazione, la
sanzione  amministrativa  accessoria  della  chiusura
dell’esercizio o dell’attività ̀ da uno a dieci giorni.

Scarica la tabella per il corretto utilizzo del Green Pass
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 Obbligo di vaccinazione per i cinquantenni  

Il decreto del 7 gennaio 2022, con il nuovo articolo 4-quater
introduce  dall’8  gennaio  2022  e  fino  al  15  giugno  2022
l’obbligo di vaccinazione per la prevenzione dell’infezione
per coloro che abbiano compiuto il cinquantesimo anno di età.
La disposizione si applica anche a coloro che compiono il
cinquantesimo anno di età in data successiva all’8 gennaio
2022, fermo il termine del 15 giugno. La vaccinazione può
essere omessa o differita in caso di accertato pericolo per la
salute,  in  relazione  a  specifiche  condizioni  cliniche
documentate, attestate dal medico di medicina generale o dal
medico vaccinatore, nel rispetto di quanto stabilito nelle
circolari del Ministero della salute. L’infezione determina il
differimento della vaccinazione fino alla prima data utile
prevista  sulla  base  delle  circolari  del  Ministero  della
salute. Per i contravventori è prevista una sanzione di 100
euro.

Estensione  dell’impiego  dei  certificati  vaccinali  e  di



guarigione sui luoghi di lavoro privati

Sempre lo stesso Decreto n. 1 del 2022, ai sensi dell’articolo
4-quinquies,  comma  1,  stabilisce  che  a  decorrere  dal  15
febbraio  2022,  i  lavoratori  ultracinquantenni  del  settore
privato e del settore pubblico, soggetti al nuovo obbligo
vaccinale, per accedere ai luoghi di lavoro devono possedere e
sono  tenuti  ad  esibire  il  Green  Pass  “Rafforzato”  (cioè
rilasciato a seguito di vaccinazione o guarigione).

È confermato l’obbligo per i datori di lavoro di verificare il
rispetto delle prescrizioni. I lavoratori soggetti all’obbligo
in oggetto, nel caso in cui comunichino di non essere in
possesso della certificazione prevista o risultino privi della
stessa  al  momento  dell’accesso  ai  luoghi  di  lavoro,  sono
considerati  assenti  ingiustificati,  senza  conseguenze
disciplinari e con diritto alla conservazione del rapporto di
lavoro, fino alla presentazione della predetta certificazione,
e comunque non oltre il 15 giugno 2022. Per i giorni di
assenza  ingiustificata  non  sono  dovuti  la  retribuzione  né
altro compenso o emolumento, comunque denominati. Le imprese,
indipendentemente dalla soglia dimensionale (è stato infatti
soppresso il riferimento alle aziende sotto i 15 dipendenti
della  previgente  disposizione),  dopo  il  quinto  giorno  di
assenza ingiustificata, potranno sospendere il lavoratore per
la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro
stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo non
superiore  a  dieci  giorni  lavorativi,  rinnovabili  fino  al
predetto termine, senza conseguenze disciplinari e con diritto
di  conservazione  del  posto  di  lavoro  per  il  lavoratore
sospeso.

Nel solco dei precedenti interventi normativi, la violazione
delle nuove disposizioni comporta l’applicazione, da parte del
Prefetto,  delle  sanzioni  ai  lavoratori  soggetti  al  nuovo
obbligo vaccinale, che accedono ai luoghi di lavoro senza
green pass rafforzato, si applica la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro 600 a euro 1.500 (che viene



raddoppiata in caso di reiterata violazione), fermo restando
le conseguenze disciplinari secondo i rispettivi ordinamenti
di settore.

Dal green pass ridotto a sei
mesi  alle  mascherine
all’aperto:  tutte  le  novità
del decreto Covid di Natale
Pubblicate in Gazzetta Ufficiale le nuove misure varate dal
Consiglio dei ministri: super green pass anche al bar e in
palestra, discoteche chiuse fino al 31 gennaio 

Fino al 31 marzo sarà obbligatorio possedere il super green
pass per consumare al banco di bar e pubblici esercizi, nonché
per  poter  accedere  a  piscine,  palestre,  sale  bingo,
musei,  parchi  tematici  e  divertimento,  sale  gioco,  sale
scommesse e sale bingo. È una delle disposizioni del decreto
legge  “Ulteriori  misure  urgenti  per  il  contenimento
dell’epidemia da Covid-19 e per lo svolgimento in sicurezza
delle  attività  economiche  e  sociali”,  pubblicato  il  24
dicembre in Gazzetta Ufficiale.
Il  decreto  rafforza  le  misure  anti-Covid  alla  luce
dell’aumento  dei  contagi  spinto  soprattutto  dalla  variante
Omicron e introduce nuove misure urgenti per il contenimento
dell’epidemia e per lo svolgimento in sicurezza delle attività
economiche e sociali.

Green pass
Dal 1° febbraio 2022 la durata del green pass vaccinale è

https://www.larassegna.it/dal-green-pass-ridotto-a-sei-mesi-alle-mascherine-allaperto-tutte-le-novita-del-decreto-covid-di-natale/
https://www.larassegna.it/dal-green-pass-ridotto-a-sei-mesi-alle-mascherine-allaperto-tutte-le-novita-del-decreto-covid-di-natale/
https://www.larassegna.it/dal-green-pass-ridotto-a-sei-mesi-alle-mascherine-allaperto-tutte-le-novita-del-decreto-covid-di-natale/
https://www.larassegna.it/dal-green-pass-ridotto-a-sei-mesi-alle-mascherine-allaperto-tutte-le-novita-del-decreto-covid-di-natale/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/24/21G00244/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/24/21G00244/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/12/24/21G00244/sg


ridotta da 9 a 6 mesi. Inoltre, con ordinanza del Ministro
della salute, il periodo minimo per la somministrazione della
terza dose sarà ridotto da 5 a 4 mesi dal completamento del
ciclo vaccinale primario.

Obbligo di indossare le mascherine all’aperto
Viene previsto l’obbligo di indossare le mascherine all’aperto
anche in zona bianca.

Obbligo di indossare le mascherine Ffp2 al chiuso
Viene introdotto l’obbligo di indossare le mascherine di tipo
FFP2 su tutti i mezzi di trasporto nonché in occasione di
spettacoli aperti al pubblico che si svolgono all’aperto e al
chiuso  in  teatri,  sale  da  concerto,  cinema,  locali  di
intrattenimento e musica dal vivo (e altri locali assimilati)
e per gli eventi e le competizioni sportivi che si svolgono al
chiuso o all’aperto. In tutti questi casi è vietato il consumo
di cibi e bevande al chiuso. Quindi dove sarà organizzato un
evento ammesso e accessibile al pubblico sarà vietato vendere
o somministrare cibi e bevande.

Somministrazione al banco
Fino alla cessazione dello stato di emergenza (per ora fissato
al 31 marzo 2022) è esteso l’obbligo di certificazione verde
rafforzata  (il  super  green  pass)  anche  per  il  consumo  di
alimenti e bevande al banco, al chiuso.
Per bar e ristoranti non sarà quindi più ammesso alcun consumo
interno per chi non possiede un green pass rafforzato. La
legge parla di divieto di consumo e, pertanto, è ammessa per
coloro che consumeranno all’esterno l’entrata nel locale per i
servizi igienici e per il pagamento.



Feste all’aperto
Fino al 31 gennaio 2022 sarà vietato lo svolgimento di feste,
comunque  denominate,  gli  eventi  a  queste  assimilati  e  i
concerti che implichino assembramenti in spazi aperti. Questa
disposizione  si  estende  anche  ai  locali  assimilati  (bar,
ristoranti ville ecc.) per eventi organizzati sia all’aperto
sia al chiuso. Sarà ammesso solo il consumo al tavolo pranzo o
cena  nel  rispetto  delle  linee  guida  con  eventuale  musica
d’ambiente ma non concerti, spettacoli ecc.

Discoteche e sale da ballo
L’attività delle discoteche, sale da ballo e locali assimilati
è sospesa sino al 31 gennaio 2022. Alla riapertura l’accesso
sarà consentito solo a coloro in possesso di certificazione
con booster di richiamo (terza dose) oppure in possesso della
certificazione rafforzata unitamente all’esito di un tampone
negativo.

Palestre, piscine, musei, terme, etc.



La certificazione verde rafforzata sarà necessaria anche:

al chiuso per piscine, palestre e sport di squadra;
per musei e mostre;
al chiuso per i centri benessere;
per i centri termali (salvo che per livelli essenziali
di assistenza e attività riabilitative o terapeutiche);
per i parchi tematici e di divertimento;
al  chiuso  per  centri  culturali,  centri  sociali  e
ricreativi (esclusi i centri educativi per l’infanzia);
per sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò.

Corsi di formazione
Per  la  partecipazione  ai  corsi  di  formazione  privati  in
presenza sarà necessario il cosiddetto green pass “base”.

Tampone e lenticchie e tutti
a  casa.  Altro  che  feste:
invece  della  neve  piovono
disdette
Tampone e lenticchie. Eccolo il piatto che il Governo Draghi
ha somministrato agli italiani per le feste, soprattutto ai
più giovani. Che la variante Omicron sia più contagiosa delle
precedenti è noto. Nel clamore dei media non passa invece che
sia meno pericolosa. Il rimbalzo di queste ore è “fermate
tutto”!

Dopo il turismo a piangere sono sempre gli stessi: il settore
dell’intrattenimento e anche quello della ristorazione, pronti
per il capodanno. L’Italia è sotto la pioggia delle disdette.
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È un nubifragio. La gente sceglie di festeggiare in casa dove
tutto sarà permesso, musica ballo e abbracci.

Per tutto l’autunno il Governo ha spinto alla vaccinazione
promettendo una vita senza restrizioni e oggi cambia metodo.
Che dire, un bel regalo di Natale.

Ciò  che  non  torna  è  la  strategia  che  aveva  fin  qui
contraddistinto  Draghi.  Classico  “calo  della  prestazione”
tipico delle partite prenatalizie oppure cambio di rotta? Il
ministro  Speranza  dichiara  che  il  provvedimento  è  stato
approvato all’unanimità. Segnale di chi ha “la coda di paglia”
e ci ha messo molto “del suo”.

Il  provvedimento  è  tardivo,  invece,  perché  le  restrizioni
arrivano  dopo  che  le  imprese  avevano  già  investito  e  le
persone avevano già prenotato. È anche discutibile perché mina
la credibilità di quanto fatto finora.

Colpisce tutti, vaccinati e non: i no vax cantano vittoria
dicendo  che  come  il  virus  anche  la  tortura  del  tampone
toccherà  ora  a  tutti.  Di  fronte  a  questi  sbalzi
d’atteggiamento capiremo quanti di quel 90% di bravi italiani
che si è vaccinato andrà ora alla terza e magari alla quarta
dose.

Dino l’acidino  

 

Contributi  alle  discoteche,
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al via le domande. Visinoni:
“Altri codici Ateco esclusi a
priori”
Entro il 21 dicembre le istanze per ottenere un contributo a
fondo perduto di 25 mila euro. La Silb fa notare che sono
state escluse diverse categorie di locali

Al via le domande per il riconoscimento del contributo a fondo
perduto per titolari di discoteche, sale da ballo e di altre
attività,  come  cinema,  teatri,  palestre  e  piscine  rimaste
chiuse  per  effetto  delle  restrizioni  introdotte  per
contrastare  l’epidemia.
Con  Provvedimento  n.  336230/2021,  infatti,  l’Agenzia  delle
Entrate ha definito il contenuto informativo, le modalità e i
termini di presentazione dell’istanza per l’accesso al “Fondo
per  il  sostegno  delle  attività  economiche  chiuse”  di  cui
all’art. 2 del D.L. “Sostegni-bis”, al quale possono accedere,
tra gli altri, discoteche, sale da ballo, night-club e simili
(ai quali sono destinati in via prioritaria, 20 milioni dei
140  milioni  di  euro  in  totale  stanziati),  sale  giochi  e
biliardi, catering per eventi, banqueting. Le istanze dovranno
essere trasmesse all’Agenzia delle Entrate esclusivamente per
via telematica entro il 21 dicembre 2021.

Due le tipologie di contributo: il primo fino a 25.000 euro
per discoteche, sale da ballo e simili che risultavano chiuse
al 23 luglio 2021; il secondo, con tetto a 12.000 euro, per
tutte le attività operative in diversi settori rimaste chiuse
per almeno 100 giorni tra il 1° gennaio e il 25 luglio 2021.
In particolare, il contributo per le discoteche è destinato ai
soggetti economici che hanno attivato la partita Iva in data
precedente al 23 luglio 2021 e in tale data svolgano come
attività  prevalente  quella  prevista  dal  codice  Ateco  2007
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93.29.10.
Ed  è  proprio  questo  discrimine  a  non
convincere Paolo Visinoni, presidente del Gruppo Gestori sale
da ballo Ascom Confcommercio-Silb Bergamo: “Questa circolare
la  stavamo  aspettando  da  tempo  dopo  i  diversi
solleciti da parte del presidente nazionale Maurizio Pasca ma
va  evidenziato  che  il  contributo  è  destinato  solo  alle
discoteche  vere  e  proprie  che,  di  fatto,  sono  ormai  una
minoranza nel panorama nazionale, Bergamo compresa, dove ne
sono rimaste una decina mentre le altre hanno un codice Ateco
diverso  da  quello  richiesto  dal  Provvedimento  dell’Agenzia
delle  Entrate.  Insomma,  per  il  nostro
settore è l’ennesima doccia gelata dato che il contributo a
fondo perduto esclude disco-pub, disco-restaurant e sale da
ballo  che  hanno  al  loro  interno  anche  un’attività  di
ristorazione e che non potranno nemmeno fare domanda per il
contributo  nonostante  anche  loro  siano  state  chiuse  con
perdite gravi”.

“Sos Lavoro”: nella gestione
delle risorse umane è meglio
giocare d’anticipo
Le preoccupazioni legate alla ripresa pesano sul futuro del
terziario: da Ascom un progetto per adottare interventi sul
fronte strategico e organizzativo

La fine degli ammortizzatori sociali imminente lo sblocco dei
licenziamenti e le forti preoccupazioni legate ad una ripresa
economica  che  riporti  le  imprese  ai  livelli  precedenti
all’emergenza  Covid-19  pesano  sul  futuro  di  migliaia  di
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lavoratori del terziario. Quello che si profila è infatti un
autunno  molto  caldo  sotto  l’aspetto  dell’occupazione  e  in
questo  scenario  di  incertezza  Ascom  Confcommercio  Bergamo
rilancia il progetto “Sos Lavoro-Supporto, Organizzazione e
Sostenibilità”  per  rispondere  alla  crescente  richiesta  da
parte degli imprenditori, alle prese con una riassetto interno
senza precedenti, di adottare piani e interventi sul fronte
strategico e organizzativo per permettere alle imprese e ai
lavoratori  di  affrontare  con  maggiore  serenità  i  prossimi
mesi.  Nella  nostra  provincia,  del  resto,  il  settore  del
commercio e servizi è stato quello che ha pagato in modo
importante la crisi economica nata dalla pandemia.
In concreto il progetto Sos-Lavoro prevede l’intervento di un
team di professionisti qualificati ed esperti dell’area Lavoro
e  Welfare  per  assistere  le  imprese  nella  definizione  e
attuazione delle misure necessarie nel breve periodo, oltre a
mettere in atto una revisione strategica nel lungo periodo.
Attraverso una consulenza personalizzata, saranno valutati i
punti critici e le priorità operative e saranno definiti gli
interventi di ottimizzazione, riorganizzazione e cambiamento
strategico inerenti i rapporti sindacali e le politiche del
lavoro.

“Sos-Lavoro  è  stato  lanciato  sul  finire  del  2020  per
rispondere  alle  crescenti  richieste  delle  imprese  in  un
momento  di  grande  incertezza  economica  e  disorientamento
generale – sottolinea Enrico Betti, responsabile Area Lavoro,
Welfare e Relazioni sindacali -. Con la fine della Cig Covid e
lo sblocco dei licenziamenti, infatti, dal 31 ottobre è a
rischio il futuro di migliaia di lavoratori. Per questo è
importante  cambiare  prospettiva  e  da  un  atteggiamento  più
attendista  è  ora  di  affiancare  le  aziende  nella
riorganizzazione interna per potersi adeguare a un mercato
che, di fatto, è completamente diverso da quello dell’era pre-
covid”. Il progetto Sos Lavoro ha infatti il doppio fine di
coniugare  la  gestione  delle  risorse  umane  con  quella  di
riposizionamento  strategico  sul  mercato  e  di  miglioramento



della situazione organizzativa aziendale. Un servizio che in
questo momento diventa ancora più essenziale alla luce del
fatto che il ricorso alla Cig è in netto calo come confermano
i dati dell’Ufficio paghe di Ascom Confcommercio Bergamo: nel
2020 il 70% delle aziende gestite ha fatto richiesta per oltre
1 milione e 200 mila ore di cassa integrazione, mentre nel
2021 la percentuale si è quasi dimezzata con circa il 35% di
aziende che ha fatto richiesta per poco meno di 400 mila ore.

“È un bel segnale che fa capire che le aziende sono ripartite
e stanno usufruendo sempre meno degli ammortizzatori sociali
ma bisogna prepararsi a sostenere l’auspicabile ripresa senza
farsi trovare impreparati – prosegue Betti -. Il ricorso agli
ammortizzatori emergenziali ha contribuito a sostenere imprese
e lavoratori nella fase più critica, ma per affrontare al
meglio  i  prossimi  mesi  in  condizioni  di  sostenibilità  è



prioritario che le imprese adottino dei piani e interventi
anche operativi, da eventuali procedure sindacali, vertenze e
amministrative al ricorso a piattaforme dedicate per favorire
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. In quest’ottica
intendiamo  avviare  una  collaborazione  con  le  agenzie  di
somministrazione lavoro del territorio per aiutare le aziende
a trovare personale qualificato e nuove risorse da inserire in
organico. Ricordo che dal prossimo 31 ottobre, salvo proroghe,
scade la seconda moratoria dei licenziamenti e con essa la
copertura degli ammortizzatori Covid per quei settori che ne
hanno  potuto  finora  beneficiare.  È  quindi  ancora  più
indispensabile cercare di anticipare come ripartirà il mercato
dopo le nuove restrizioni, disegnare le esigenze in termini di
risorse umane, ripensare alle figure che potranno essere di
aiuto  non  tanto  in  termini  quantitativi  ma  soprattutto
qualitativi”.

Bosco della Memoria al Parco
della  Trucca:  raccolti  23
mila euro per non dimenticare
Chiusa la campagna di raccolta fondi a cui hanno partecipato
Fondazione  della  Comunità  Bergamasca,  Ascom  e  Aspan  con
l’obiettivo di ricordare le vittime della pandemia

Ammonta a 23 mila euro il totale delle donazioni raccolte per
il  progetto  del  Bosco  della  memoria,  promosso
dall’Associazione dei Comuni virtuosi e dal Comune di Bergamo,
in corso di realizzazione al Parco della Trucca di Bergamo.
Sono 13 mila euro quelle raccolte da privati e aziende sui
Fondi  Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  Aspan  Panificatori
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Bergamaschi, cui si aggiungono 10 mila euro di contributo di
Fondazione  Comunità  Bergamasca.  Le  due  associazioni  hanno
infatti istituito presso la Fondazione due fondi, Ascom nel
2007  e  Aspan  nel  2003,  con  l’obiettivo  di  raccogliere
donazioni per sostenere progetti di solidarietà sociale e per
esprimere l’attenzione alla comunità da parte di tutti coloro
che lavorano nel commercio, nel turismo e nei servizi.
Il Bosco della memoria, che sorge nei pressi dell’ospedale
“Papa Giovanni XXIII” di Bergamo, simbolo della lotta alla
pandemia,  ricorda  le  vittime  del  Covid-19  e  la  sua
realizzazione,  con  la  piantumazione  dei  primi  alberi,  è
iniziata il 18 marzo 2020, prima Giornata nazionale per le
vittime della pandemia. Entro il 18 marzo 2022 il progetto
sarà ultimato.

“Con le donazioni raccolte verranno piantumati nuovi alberi.
Ad oggi ne sono stati piantati 100, quindi mancano circa 650
tra alberi e arbusti. Una parte di questi sarà di piante da
frutto, anche di quelle specie dimenticate, che un tempo si
coltivavano sulle colline bergamasche”, spiega Marco Boschini,
coordinatore dell’Associazione Comuni Virtuosi e ideatore del
progetto. “Alberi ed arbusti sorgeranno all’interno di 5 o 6
isole, recintate con staccionate e delimitate da camminamenti
interni con punti di sosta e panchine, pensati come luoghi di
contemplazione per i parenti delle persone che non ci sono
più. La nostra intenzione però è che il Bosco non viva solo
nella memoria, ma anche nel futuro. Sarà un luogo in cui
potranno  essere  organizzati  degli  eventi  sportivi  e
ricreativi”.



Osvaldo  Ranica,  Presidente  della  Fondazione  Comunità
Bergamasca:  “Siamo  onorati  di  aver  contribuito  alla
realizzazione  di  questo  importante  monumento  naturale  a
memoria di tutte le vittime della pandemia. Siamo convinti che
gli  alberi  simboleggino  pienamente  il  nostro  sentire:  le
radici del ricordo di chi se n’è andato e il cielo sopra di
noi, a ricordarci che dobbiamo sempre essere protesi verso il
futuro e la rinascita. Aderendo a questo progetto, Fondazione
si è impegnata a raddoppiare le donazioni raccolte. Questa
scelta è espressione concreta del ruolo di Fondazione, che non
è mero erogatore di contributi, ma è ed intende continuare ad
essere moltiplicatore delle risorse e delle opportunità per le
nostre comunità, capace di generare un impatto sul territorio
di  gran  lunga  maggiore  rispetto  alle  risorse  messe  a
disposizione.  Oggi  più  che  mai,  siamo  felici  di  essere
amplificatori di speranza”.

Giovanni Zambonelli, Presidente Ascom Confcommercio Bergamo:
“Ascom ha subito raccolto l’invito a sostenere l’iniziativa



del Bosco della Memoria, un luogo ideale da condividere con
tutta la comunità bergamasca, e al di là della raccolta fondi
l’obiettivo  era  quello  di  coinvolgere  la  base  sociale  e
associativa della nostra associazione, ovvero i commercianti
che  hanno  dato  un  forte  contributo  durante  l’emergenza
sanitaria. Penso a tutti coloro che sono scomparsi perché
esposti  in  prima  linea,  alle  categorie  come  il  dettaglio
alimentare rimaste aperte per esigenze primarie e nel nome del
contrasto alla pandemia e a tutti gli esercenti che hanno
subito restrizioni e chiusure in tempi di lockdown. Per questo
desideriamo che il Bosco della memoria diventi per noi il
luogo simbolo della nostra terra e della nostra tenacia: un
luogo  in  cui  potersi  ritrovare  e  fare  memoria  di  quanto
abbiamo vissuto”.

Massimo Ferrandi, Presidente di Aspan Bergamo: “A nome di
Aspan  e  dei  panificatori  che  rappresenta,  esprimo
soddisfazione  per  aver  contribuito  alla  realizzazione  del
Bosco della Memoria attraverso lo strumento concreto che è il
nostro Fondo Panificatori presso la Fondazione della Comunità
Bergamasca. Il Bosco della Memoria è un luogo di ricordo, da
mantenere sempre vivo, dei momenti difficili vissuti dalla
nostra comunità e dell’impegno dei panificatori e commercianti
durante il periodo più duro della pandemia”.

Marzia  Marchesi,  Assessora  Verde  Pubblico  del  Comune  di
Bergamo:  ”Sono  molto  grata  ad  Ascom  Bergamo,  Aspan  e
Fondazione  della  Comunità  Bergamasca  per  aver  attivato
quest’iniziativa di raccolta fondi dedicata alla realizzazione
del  Bosco  della  Memoria  e  per  l’importante  contributo
raggiunto.  La  donazione  andrà  ad  incrementare  in  modo
significativo gli oltre 126 mila euro raccolti tramite la
piattaforma di crowdfunding dove circa 600 tra istituzioni,
associazioni, soggetti pubblici e privati, singoli cittadini
hanno scelto di aderire con grande generosità. Abbiamo voluto
definire  il  Bosco  della  Memoria  come  un  “monumento  che
respira”  per  rappresentare  non  solo  la  sofferenza  delle



vittime del Covd-19, ma in qualche modo anche la tensione
vitale di quanti hanno voluto condividere l’ispirazione del
progetto e partecipare alla sua concreta realizzazione. Sarà
un luogo della memoria ma anche di vita nella città e per i
cittadini.  Colgo  quest’occasione  per  annunciare  l’imminente
ripresa dei lavori di piantumazione che avevamo previsto per
l’autunno; interventi che andranno a popolare i 6mila metri
quadri dell’area e che contiamo possano concludersi nei primi
mesi del 2022”.

Discoteche piene a metà ma il
mix sicurezza e divertimento
non tiene
La musica in Italia non cambia mai e quando cambia non è rock.
È quasi un anno e mezzo che i locali da ballo sono chiusi e i
gestori ripetono come dischi rotti che devono lavorare per
sopravvivere. Si poteva e si doveva riaprire le discoteche in
estate quando si sarebbe rischiato meno evitando peraltro che
i  giovani  ballassero  in  mille  posti  improvvisati  e  non
autorizzati.  Niente.  Il  comitato  tecnico  scientifico
all’unisono non lo permetteva. Il Governo e la politica erano
decisi a salvare l’Italia dalle varianti “techno” e “house”
del Covid-19.

Appena i gestori hanno dichiarato di essere pronti ad alzare i
decibel delle protesta ecco la new hit. Si riapre subito.
Grancassa. Prima sordi agli appelli ora coraggiosi salvatori
dell’economia del divertimento. Ma dai… Il mix sicurezza e
divertimento non tiene.

Aprire una discoteca al 50 per cento della capienza non ha
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senso. Non ce l’ha per il povero gestore che non copre le
spese di gestione e quindi o tiene chiuso o elude il divieto.
Non ce l’ha per i ragazzi. Che siano 100, 1.000 o 10.000
rispetto al doppio balleranno tutti attaccati nella stessa
pista o staranno tutti attaccati al bar. Perché non si va in
discoteca per stare lontano ma per godere dell’assembramento.
Basterebbe  andarci  o  chiedere  a  chi  le  discoteche  le
frequenta.

Dino l’acidino

 

Discoteche  riaperte  al  50%.
Visinoni:  “Almeno  ripartiamo
ma  si  fa  fatica  a  trovare
personale”
Il presidente Silb Bergamo: “Sono stati mesi difficili, in
particolare per i costi di affitti, personale e operatori. Le
perdite stimate sono del 90%”

Il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto che allenta
le  strette  anti-Covid  e  prevede  la  riapertura  delle
discoteche con capienza che “non può comunque essere superiore
al 75% di quella massima autorizzata all’aperto e al 50 per
cento  al  chiuso.  Le  nuove  disposizioni  entrano  in
vigore lunedì prossimo, 11 ottobre e, in caso di violazione
delle  regole  su  capienza  e  green  pass,  dalla  seconda
violazione  scatterà  la  sanzione  della  chiusura.
“Siamo di fatto l’ultima categoria a riaprire, dopo oltre 14
mesi di chiusura – sottolinea Paolo Visinoni, presidente del
Gruppo  Gestori  sale  da  ballo  Ascom  Confcommercio-Silb
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Bergamo -. Sono stati mesi difficili, in particolare per i
costi di affitti, personale e operatori dello spettacolo. Le
perdite  stimate  sono  del  90%  per  chi  ha  potuto  attutire
l’impatto dell’emergenza con le aperture estive ma chi non
poteva contare su spazi esterni ha chiuso il 2020 con un
bilancio totalmente in rosso”. Salvare il salvabile, quindi, e
l’apertura al 50% della capienza totale fa sorridere i gestori
delle discoteche: “Non faremo sicuramente grandi numeri ma è
sufficiente per far ripartire il settore in condizioni che
riteniamo appropriate – prosegue Visinoni -. Speriamo di non
dover tornare indietro e che la campagna vaccinale dia i suoi
esiti. Da parte nostra non possiamo che garantire controlli
rigorosi, attenzione e massima professionalità per tornare a
vivere la socialità nei nostri locali in maniera sicura”.
“Accogliamo con soddisfazione la decisione di aumentare la
capienza delle discoteche al 50% del Governo che ha recepito
le istanze di una categoria messa in ginocchio dall’emergenza
Covid  –  conclude  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo  -.  Certo  rimane  da  risolvere  la
questione del personale perché molti lavoratori del settore in
questi mesi hanno trovato altre occupazioni, un problema che
del resto abbiamo già riscontrato per bar e ristoranti. Ad
ogni modo la riapertura è un bel segnale e occorrerà stabilire
in  fretta  nuove  capienze  per  poter  mantenere  competitive
queste attività altrimenti economicamente insostenibili”.


